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ELEZIONI COMMERCIALI 
IN PROVINCIA. 

La nostra Camera di [commercio 
ed arti ha pubblicato il seguente 
manifesto, al quale aggiungeremo al­

cune nostre considerazioni. 

• In conseguenza del Real Decreto 3 
andante Novembre N. 4668 va ad essere 
sciolta l'attuale Rappresentanza commer­
ciale ed industriale della Provincia per 
venir tantosto ricostituita mediante ele­
zioni generali. 

Ciò stante, e sempre a forma del ci­
tato Real Decreto, sono convocati gli e­
lettori camerali della Provincia per la 
prima Domenica del prossimo mese di 
Dicembre allo scopo di procedere alle 
elezioni anzi avvertita. 

Nel portare a pubblica notizia tal fatto, 
si Invitano espressamente i commerciami 
ed industriali assistili dallo presenile' 
condizióni personali a volere nel giorno 
prefissato accorrere alle urne per deporvi 
que' suffràgi! dai quali deve sortire la 
novella Rappresentanza de! commercio e 
delle industrie della Provincia. 

Ad ogni buon effetto si accennano qui 
le norme sulla base delle quali verranno 
a compiersi 'le notìficale elezioni generali. 

1) I Membri Camerali da eleggersi sono 
in numero di tredici. 

2) La votazione seguirà per sezioni 
elettorali corrispondenti ai tre Circondari 
della Provincia, — Cremona, Crema e Ca­
salmaggiore. 

3) L'Ufficio elettorale vorrà costituito 
ed avrà sede presso i Municipii delle 
Città Capoluogo dei Circondarli già spe­
cificati. 

4) Apposito manifesto di ognuno dei 
predetti tre Municipii notificherà più spe­
cialmente l'ora ed il luogo delle elezioni. 

5) Gli elettori inscritti nelle liste com­
merciali dei Comuni rurali della Provin­
cia convergerauno all'Ufficio elel'oralo dei 
rispettivo loro Capoluogo di Circondario, 

•muniti della lettera d'invito e della scheda 
che sarà loro recapitata dall' Ufficio ca­
merale a mezzo del Municipio rispettivo. 

6) La lista generale degli elettori ed 
eleggibili per l'intero distretto camerale 
va ad essere pubblicata a fermini di legge, 
per giorni olio consecutivi e cioè dal 
giorno di domani ("Domenica 22 and No­
vembre) a tutta la succeditura Domenica 
(29 pnre and. Novembre) noi singoli Uf­
ficii dei predetti tre Municipii, con facoltà 
agii interessati di ispezionarla e presen­
tare alla Camera direttamente, od anche 
a mezzo di quest' ultimi, gli eventuali 
loro reclami. 

7) Per quanto concerne la costituzione 
degli Uffieii elettorali, le forme della vo­
tazione , le operazioni di squittinio e la 
e la pulizia delle adunanze verranno os­
servate le disposizioni contenute nella 
Legge per le elezioni comunali e provin­
ciali. 

Elettori Commerciali ed Industriali 
Siete chiamati ad eleggere, con liberi 

suffragi, 'a vostra legale Rappresentanza: 
­ quella Rappresentanza alla quale è com­
messa la tutela, la difesa e P incremento 
di immediati, di vitalissimi interessi Vo­
stri e della Provincia: ­ quella Rappre­
sentanza alla quale, più che ad ogni al­
tra, si addice di assicurare la prosperila 
delle vostre sorti ne' commerci ravvivati, 
nelle industrie accresciute. 

L'esercizio del mandato che dovete 
conferire, or mentre il Paese anela alia 

propria instaurazione economica, va a 
diventare arduo soprammodo e gravido 
di responsabilità. Oggi pertanto più che 
mai si richiedo da V<»i, a quest' u,opo ma­
turila d'indagine, rettitudine di giudizio 
illuminata decisione di propositi'.'1 ', 

So con la le preparazione accorrerete 
alle urne dottorali: ­ se i vostri suffragi 
sanno numerosi quanto lo richiede la gra 
vita dell' alto e la specialità della circo­
stanza: ­ verrà ad essere , merco di Voi 
costituita una Rappresenza del commercio 
e delle industrie conforme al desiderio 
universale: ­ ed Essa dai vostri voli trarrà 
lena ed autorità per esercitare degna­
mente il mandato. 

Dalla Camera di Commercio ed Arti, 
Cremona li 20 Novembro 1868. 

H Presidente 
RIVAR.V GIOVANNI 

CAPELLINI Doti, ANGELO, Segr, 

Non troviamo necessario di scior­ipr 
giù periodi sopra periodi e ricucirli 
in un discorso per provare a nostra 
volta la convenienza di fornire la no­

V stra provincia di una nuova Rappre­

sentanza commerciale che corrisponda 
ai snoi bisogni, Il presente manifesto 
parla abbastanza chiaro e bene a 
tulli gli industriali e negozianti del 
nostro territorio? ogn' altra aggiunta 
sarebbe superflua. 

Ci limitiamo soltanto a far osser­

vare, caso che vi fosse alcuno che 
dubitasse della reale importanza del 
nostro collegio commerciale, quanto 
esso abbia operalo nella scorsa au­

nala, come si rileva dalla relaziono 
Iella alla Camera dal suo presidente 
nella seduta del 15 novembre, ed in­

serita nel n. 15»del suo giornale, 
testò pubblicalo. Dopo osservisi di­

scorso con {perspicacia delli attributi 
della nostra rappresentanza Commer­

ciale, quali sono, e quali dovrebbero 
essere, dopo osservisi maestrevol­

mente richiamala I' attenzione sulla 
disparità delle funzioni sue da quelle 
dei comizi agrari., che in una pro­

vincia affano agricola come la no­

stra dovrebbero essere ad essa asso­

ciali in una sola magistratura, od ap­

paiati colla camera commerciale in due 
sezioni fucollizzale a levare ambedue 
contributi indispensabili alla loro a­

naloga esistenza (quistione sulla quale 
ci verrà fallo di ritornare quanto 
prima, e che discutemmo noi pure 
anni sono in questo giornale) si ven­

gono compendiosamente a passare in 
rassegna gli obbietti più importanti 
che in via di massima ebbe a trat­

tare la Camera. = Condizione econo­

mica ­ Personale ­ Pubblica media­

zione ­ Esposizioni ­ Produzione dei 
bozzoli da seta ­ Prezzo adequato 
dei bozzoli ­ Arbitrali ­ Comunica­

zioni commerciali ­ Incoraggiamenti, 
ai quali per fermo avrebbero fatto 
corona molli altri se le attribuzioni 
della Camera fossero maggiori, e più 
di questo, se avesse a disporre di 
entralo sufficienti a ìncoare studii ed 
opere, come altrove accade, e come 
desidera tant'essa che il paese. 

Ad ogni modo noi non abbiamo 
che a compiacersi della studiosa e 

vìgile attitudine, che nella scarsa 
misura delle sue forze economiche 
ha saputo da qualche t e m p assumere 
la, nfisUfa/appresentanza commerciale; 
tanto che oggimai si può andrtre si­

cur! die questa felice trasformazione 
non'potrà che'procedere tuttavia e gua­

dagnare col tempo con prestigio suo 
e con vantaggio del paese ­ a patto 
però sempre che il ceto degli indu­

striali e dei negozianti la voglia e 
sappia sorreggere, .principalmente in 
occasione delle elezioni. 

Chiamati questi da un suffragio 
pressoché universale (e democratico 
di­certo ma non capilo e peggio se­

guito, e quindi nulla più che teoretico) 
a scegliere quelli che ne devono tu­

telate gli interessi, come sarà di essi 
il merito di una buona elezione, cosi 
avranno in caso contrario tutta la 
colpa di una Camera che non corri­

sponda né alla provincia nò ai tempi; 
poiché questo è veramente il caso 
di avere il governo che si merita. 

$è vale l'accampare che la legge 
eleltorale­commerciale calcata come 
è su quella politica ed amministrativa, 
è sbagliata,"e non regge alla prova; 
gfacché. dapprima la legge c'è, e per 
ora non si può mutarla; e poi vuoisi 
persuadere che so i negozianti più 
intelligenti vi si mettano davvero, e 
comprendano seriamente la necessità 
che i loro interessi vengano tuteìali.tutle 
lo leggi elettorali sono buone, e buono 
senza dubbio sarà ii risultalo finale. 

Il giorno delle elezioni cade nella 
prima domenica di dicembre; e puro 
se noi venissimo a discorrerne parli­

lamenle oggi correremmo pericolo 
da qui ad allora che le nostre pa­

role venissero dimenticate. Ne cica­

leremo quindi un po' nella settimana 
ventura: e, dopo avere parlato dei 
crilerii più importanti che debbono 
guidare le imminenti elezioni, a norma 
di chi ci leggi proporremo altresì 
quei nomi che ci sembrano i più ac­

conci a rappresentare degnamente le 
industrie e i commerci della provincia 
cremonese. 

POLEMICI FERROVIARIA 
li. 

I giornali di Mantova e di Modena 
hanno riportato integralmente nelle 
loro colonne la Convenzione provvi­
visoria per la concessione della co­
struzione e dell'esercizio di una strada 
ferrala da Mantova per Borgoforle 
e Modena. Ci manca lo spazio per 
fare altrettanto anche noi, oltreché 
sarebbe per avventura superfluo pei 
nostri lettori: non sarà tultavia disu­
tile il pigliar nota di alcune delle 
condizioni, che più specialmente me­
ritano di essere conosciute. 

1 contraenti sono i Signori David 
Levi e C. la Cassa di Sconto nazio­
nale toscana, Ernesto Magnani, Doti. 
Cesare Honoris, March. Pietro Pove­
relli, Conte Ignazio Crivelli, Conte 
Alessandro Malaguzzi, Casa Drejfus 
e Scheyere, Edoardo Lefebre, Cav. 
Francesco Hindi Sergardi, e Giovanni 
Grembank e C. 

I concessional si obbligano di ese­

guire a totale loro spesa rischio e 
pericolo tutte le opere ecc. dell» 
linea dalla Stazione al' S. Antonio a 
Borgoforle ed a Modena entro 18 
mesi fJalla'^coticessibne definii ti V». i l 
ponte definitivo stabile mi Pò dovrà 
essere costruito entro 10 anni. ' " 

Gli obblighi assunti dalla Scèielft 
sono subordinali alla condizione] the 
le Provincie ed i Comuni, i quali 
hanno interesse nelP attuazione della 
strada ferrata, si obblighino' entrò il 
termine di quattro mesi dalla clàtA 
della convenzione ( 2 6 ott. 1808) a 
concorrere nella spesa per la somma 
di selle milioni e mezzo. 

Trascorso il termine fissalo sen?» 
che siasi ottenuto il detto concorso 
delle Provincie e dei Comuni, i con­
cessionarj saranno esonerali da ogni 
loro obbligazione. 

Il Governo si obbliga per parte 
sua di concorrere : I." nella mela 

•della spesa per il ponte provvisòrio 
sul Po a Borgoforle; 2." nella mela 
della spesa di costruzione per II ponte 
definitivo se ad un solo binario, e 
r>ei duo terzi se v' avrà anche il .rias­
saggio per la via ordinaria; J5.6 uélhì 
mela (fella spesa per il passaggio 
del Lago di Mantova. Tutte'fé spese 
chq saranno richieste dal Ministero 
della guerra rapporto alfe . fortifica­
zioni di Màtitova e Bprgofiìrtie sànfaho 
a carico esclusivo dello Sfilo. ' (

 l 

La concessione della via férri'tó 
durerà come al solito 99 anni, risèat­
labile ecc., ecc. ' . ( . 

Quando si trattasse di cosirùiré 
la linea Parma­Borgoforle i cone'és­
sionarj avranno il diritto di prefe­
renza, salvi sempre quelli della So­
cietà dell' Alta­llalia ecc., ecc. ( 

Come ciascuno avrà notalo, il con­
corso per parte delle Provincie o dei 
Comuni interessati di Mantova e di 
Modena, ( poiché è a dubitarsi forte­­
mente che Bologna, Reggio e Verona 
vogliano concorrervi) di sette milioni 
e mezzo, a capitale perduto, ci sembra 
nna somma ben grossa per assumer^ 
scia generosamente sulle spalle. ., 

Quasi quattro milioni pai soli Ma** 
tovani per un tronco che tocca pochi 
comuni, che percorre pochi chilometri 
del suo territorio, ci sembrano' ■ urta 
competenza soverchia rioni superiore 
dì cerio alla loro liberatila, ma' mólto 
grave'alle loro borse, sc': putie'esse­
sono poco su poco giù al livello del 
resto degli italiani ; lauto patì Se si 
consideri che vi si vorranno ulteriori 
sagrifi/.j pel tronco dì Manlava­Cre­
mona; a meno ohe questo non ìoéì 
voglia riporre pi>r sempre in disparte 
e rimandarne I' attuazione ai­ iardj 
nepoti. Egli è cerio poi che la mag­* 
gior quota di questi quattro ' milioni 
finirà a cascare sulle spalle della 
Provincia di Mantova ; e allora bb 
sognerà supporre che V abnegazione 
abbia a toccare il limite estremo sq 
i Consiglieri Provinciali di quella 
parte di territorio manlovnno, di Ro­
vere, d' Ostiglia, di Sermide ecc.( a 
cui questa linea leva per sempre la 
speranza di avere una ferrovia verso 
Bologna (Verona­Bologna) voteranno 
di tutto cuore il chiesto sussidio. Il 
che farebbero, slam certi, di buon 
grado allorquando una ferrovia che 
passi il Po a Borgoforle rappresen­
tasse un eminente e indeclinabile in­
teresse provinciale. Ma , buon Dio, 
siamo sinceri; se in questi due ul­
timi anni non si riesci ancora a co­
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strurrc un ponte di .chinile in, quella 
località, die è pur lì poca &>sa, e* vi si 
possa il fiume tuttavia sul porto alla 
corda, con quale coraggio si potrà 
sostenere 1' Irresistibilità degli inte­
ressi provinciali e del rispettivi sa­
grifkj por avervi una ferrovia? 

Allorquando, invece, come abbiamo 
altra volta consigliato, si soprussedesse 
all' attuazione di qualsiasi progetto 
traversale a! Po, ma si pensasse 
fin d' ora ad alacciare Mantova con 
Cremona, la Provincia di Mantova 
farebbe un non lieve vantaggio al 
proprio territorio, lasciandogli la pos­
sibilità di venire solcalo in avvenire 
da due ferrovie. Aggiungasi che il 
Ministero dei lavori pubblici ha auto­
rizzato non ha guari gli sludj di un 
tronco da Rovigo a Legnago; e que­
sto prolungandosi poi verrà natural­
mente a Mantova. Ora, per m ­zzo di 
esso, Mantova si porrà in relazione 
ferroviaria con Ostiglia, e co?i sulla 
linea Ostiglia­Bologna che interse­
cherà la suddetta, avrà immediato e 
più breve accesso n Bologna. Cosa 
puossi desiderare di meglio? Ma bi­
sogna pazientare un pò; se no col 
voler precipitare ogni cosa va a pre­
giudicare non soltanto gli altrui ma 
i suoi stessi interessi; e per suoi in­
tendiamo quelli di tutto il suo contado. 

Nei rispetti economici i sagrìfizj 
della Provincia di Mantova saranno 
meno enormi e più fruttiferi, giacché 
il costo della linea Mantova­Cremona, 
è di gran lunga minore. Percorrendo 
poi questa una più lunga zona del suo 
territorio sarà più facilmente aceon­' 
sentito; e cosi le due provincia po­
tranno sostenerne la spesa anche sole, 
senza eliminare la possibilità di trovare 
qualche altra che le sussidj; né final­
mente lo Stato pel momento avrà 
spese di ponti od altro, o per lo 
manco in proporzioni più modeste. 
Non già che noi temiamo che il 
tronco Cremona­Mantova non s'abbia 
a ft re; esso é troppo naturale, ed é 
imposto da colanti interessi perché sia 
lecito dubitarne; bensì preveggiamo 
che la sua costruzione la si riman­
derà a un'epoca di tanto più lontana 
quanto più saranno gravi i sagrìfizj 
che la provincia di Mantova dovrà 
sostenere ora per un tronco qualsiasi 
a traverso il Po. 

I Mantovani sono per fermo i giu­
dici più competenti dei propri inte­
ressi, e nessuno oserà negare ai loro 
rappresentanti amministrativi il di­
ritto di impiegare i denari della pro­
vincia secondo che meglio giudicano 
conveniente. Ma siccome in codesta 
bisogna delle ferrovie alle Provincie 
vicine prema eziandio di non venire 
sagrifìcate, così non passeremo per 
importuni ficcanaso se ci preudiamo 
licenza di dire anche noi il proprio 
parere, e di fare qualche benevola 
osservazione, intorno al modo che 
ci sembra il più appropriato per sod­
disfare gli interessi mantovani, senza 
ledere per nulla quelli dei vicini. 

Crediamo di non dare in fallo di­
cendo che uno degli argomenti mag­
giori e riposti per Cui Mantova a­
nela una ferrovìa che attraversi il 
Po sul suo territorio, consiste in 
un vago timore che un di o I' altro, 
quando non la si faccia, le vengano 
strappali i tre distretti, la parte più 
ricca del suo contado, per essere 
quandochfisia,in una nuova circoscri­
zione aggregali alle provincie oltre­
padane di cui sono geologicamente 
parlando un alluvione. Rannodali 
che siano invece al capoluogo con 
un tronco ferroviario, il dislacco sarà 
più difficile se non impossibile. Con­
fessiamo che una simile preoccupa­
zione non è per nulla giustificabile, 
né poi con una ferrovia che cavalchi 
il Po a Borgoforle la si eliminerebbe 
caso che avesse un dì a realizzassi un 
attentato all'unità della sua provincia; 
poiché accosterebbe, direi quasi, di 
più il territorio'mantovano a Modena 
di qualche a Mantova islessa; e que­

sto poi non sarebbe che un punto 
solò'; e nou centrale dei tre Distretti, 
laddove tre quarti dot loro territorio 
rimerebbe tuttavia come prima lon­
tano deh capoluogo e separato dal Po. 
Non sarebbe Invece più pratico, più 
economico e più saggio il parlilo di 
allacciare i tre distretti a Mantova 
coti allrelUiniunli ponti di chiatto 
quante sono le varie o massime vie 
di comunicazione, a Borgoforle, a 
S. Bi'tiedetlo, a Ostiglia, a Sermide? 
A noi pare che il commercio della 
intera provincia accoglierebbe que­
sti ponti con assai maggioro compia­
cenza che non una ferrovia a Bor­
goforle, ed applaudirebbe a quattro 
mani il Consiglio Provinciale se per 
propria iniziativa o con lauti sus­
sidi! attuasse quanto prima tali dc­
sideratissimi tratti d'unione sul terri­
torio mantovano, destinali a stringere 
sempre più i vincoli morali e mate­
riali del/a provincia ed a prosperarne 
immediatamente gli interessi. 

Del resto, in fatto di ferrovie, Man­
tova non ha ragione alcuna di te­
mero di venirne defraudala: la sua 
postura ù tuie che, per poco sappia 
attendere, ella finirà in tale riguardo 
ad essere delle più fortunale. Al 
tronco di Mantova­Verona che pos­
siede al nord, potrà aggiungere fra 
non molto 1." quello dell'est, Mantova­
Legnago­Rovigo, il quale intersecalo 
ad Osiiglia dalla linea Verona­Bolo­
gna, la accosterà di mollo a questa 
città, 2. quello dell'ovest, Mantova­Cre­
mona, il quale in un punto interme­
dio biforcandosi, la porrà in relazione 
diretta con Parma da una parte e 
con Cremona dall'altra; 5. finalmente 
quello del nordirfstyfTSTantova­Brescia 
puramente provinciale, ma che sarà 
fruttifero assai commercialmente par­
lando. Essere a poche ore da Verona, 
da Bologna, da Rovigo, da Parma, 
da Genova, da Milano, da Brescia 
alle quali sarà allacciata direttamente 
è una prospettiva che poche altre 
città possono desiderare. 

Ma bisogna dar tempo al tempo; 
e ad un sistema completo, quantunque 
sempre tardo a verificarsi, per so­
verchia impazienza non ostinarsi a 
sostituire uno spediente, i cui van­
taggi non corrisponderanno giammai 
ai sagrìfizj che la convenzione sop­
raccitata prepara a quella generosa 
provincia. 

GAZZETTINO 
DELLA CITTA' E PHOYiNCIA 
d'anale dell' Adda. Nella se­

duta del 12 Novembre corrente del 
R. Istituto Lombardo di Scienze e 
Lettere l'Egregio Ingegnere Lombar­
dini, Senatore del Regno, intratteneva 
quel corpo scientifico del progetto 
del Canate dell' Adda sviluppando 
quelle idee tecniche, amministrative e 
finanziarie, di cui volle anzitutto ono­
ralo non ha guari il nostro giornale. 

Società ©peraja di ('re­
m o n a , É stalo pubblicato un av­

* viso di convocazione straordinaria dei 
suoi socj per Domenica 13 Dicembre 
allo scopo di trattare delle modifica­
zioni alto Statuto ed al Regolamento 
Sociale. 

Comizio Agrario. Sabato 28 
corr. mese avrà luogo l'adunanza or­
dinaria del Comizio Agrario del Cir­
condario di Cremona, che per man­
canza di numero legale non ebbe ef­
fetto il giorno 21 detto mese. 

L' adunanza avrà luogo in una sala 
del Palazzo Municipale. 

Quistfone di S. Scomuni­
c o . Il Consiglio Comunale nella sua 
seduta del 22 autorizzava 1 ."ladomanda 
di espropriazione forzata per titolo di 
pubblica utilità della Chiesa e Caserma 
di S. Domenico, non che della pic­

cola casa di proprietà Bianchi ados­

sala alla stessa. 2.° la stipulazione 
del contratto col R. Governo per l'ac­

quisto della Chiesa e Caserma a prezzo 
di poco più di 100 mille lire, paga­

bili in dieci rate annuali, e del prezzo 
obvenibile della Casa Bianchi. 3.° il 
pubblico incanto per appaltare subilo 
la demolizione del tempio e della detta 
casa. 

Finalmente ci siamo venuti a capo; 
e in modo completo. Se la città tutta 
ha argomento di rallegrarsi di uno 
scioglimento lungamente atteso e de­

sideratissimo, non potrebbe essere 
maggiore l'intima compiacenza del 
nostro giornale, che per il primo cin­

que anni sono formulò il voto che 
si abbattesse codesta chiesa inutile, o 
che quantunque sulle prime canzonato 
come visionario e burlone dai così 
detti uomini seni, tanto scrisse e ri­

scrisse che un po' alla volta il vento 
dell'opinione gli si voltò in favore, e 
soffiò poi tanto e sì forte, che se la 
chiesa di S. Domenico colla rispettiva 
torre non ò ancora cascala, cadrà 
questa primavera di certo, coli' ajuto 
dei vandalici martelli del Municipio. 
Dea gralias. 

Ma quelli a cui più che alle no­

stre viscere materne, deve aver suo­

nato lietameate la novella, sono i si­

gnori proprietarj delle case prospi­

cienti la chiesa e la caserma sulla 
piazza, sul Corso e nella Via S. Vito; 
ai quali la deliberazione del Consi­

glio Comunale accresce in un baleno 
di'ufi quinto, o poco mono, il valore 
dei loro stabili. Caspita, nott é pic­

colo guadagno, a questi lumi di luna; 
tanto più che la bazza non va a costare 
loro che lo fatica di raccoglierla. II 
Corriere Cremonese ha l'onore di 
fare ai fortunali proprietarj le sue 
sincere congratulazioni. 

Ma questa non è che la prima 
parte del programma edilizio del no­

stro giornale. I nostri lettori non 
l'avranno dimenticalo: li abbiamo an­

nojati troppo soventi in tanti anni 
su tale argomento perchè non se ne 
rammentino. 

Alla demolizione della Chiesa e si­

stemazione della piazza e dei locali 
che rimarranno in piedi, deve tener 
dietro I' attuazione di un qualunque 
piano edilizio di tutti i dintorni di 6. 
Domenico, e quindi di gran parte del 
centro della città, i cui inconvenienti 
e difetti di vetusta origine vogliono 
essere in parie levati ed in parte 
corretti, perchè Cremona deponga 
almeno nel suo centro I' aspetto 
e il carattere di una vecchia borgata 
da medio evo, ed assuma le forme e 
le comodila invocale dalle esigenze e 
dall' uso della civiltà moderna. Non 
si commetta, per carità, lo sproposito 
di raffazzonare la piazza senza più, cioè 
senza darsi pensiero del resto. Sarebbe 
un rinunziare alla più bella occasione, 
e nuovissima nei secoli ab urbe con­

dita , di por mano ad una riforma 
edilizia armonica nelle sue parli, 
senza di che non passerà gran tempo 
che si lamenteranno le rattoppature 
e gli spedienli che mano mano si fa­

ranno indispensabili. 
Diamo un concello al nostro rior­

dinamento edilizio del centro civico ; 
e mano mano che le forze economi­

* che del paese Io consentano, traducia­

molo in fallo; ma evitiamo di proce­

dere senza norme prestabilite che ab­

braccino tutta questa parte della città. 

A tale uopo il partito migliore 
che dischiuda la via al Consiglio Co­

munale per precisarsi un' idèa delle 
riforme occorrimi!» sarebbe che previo1 

un rapporto e un prospetto iconogra­

fico del contro della città, compilato 
dall' Ufficio edile Municipale, la rap­

presentanza cittadina deliberasse di 
pubblicare un concorso, e di destinare 
un premio a chi presenterà un pian» 
di rinnovamento che corrisponda al 
desiderio pubblico ed allo norme da 
essa proposte. 

'l'entro Ricci . L'altra sera 
al Ricci s' è data una rappresenta­
zione in onore dell' immortale mae­
stro Rossini. Neil' intermezzo degli 
atti dell'opera in corso, la banda cit­
tadina concessa dal Municipio, vi e­
seguiva la sinfonia della Cenerentola, 
ed un poul­pourrì nell'opera Semira­
mide e la signora Clementina Fìavis 
/a cavatina di ììosina nel Barbiere 
di Siviglia. {Provincia). 

Conditali»». Il R. Tribunale di 
Crem.ma con sentenza del giorno 16 
Novembre 1868 condannava Alcesle 
Conti del fu Giuseppe a mesi 4 di 
carcere e L. 114 di multa per reato 
di diffamazione contro i signori Avv. 
Libero Stradivari e Attilio Cerri. 

La Società Bacologica costitui­
tasi in Cremona, partecipa ai proprj 
sottoscrittori die essendo slata accer­
tata dagli incaricali Signori Facchi e 
Tibaldi cun avviso telegrafico da 
Alessandria d'Egitto il felice loro ar­
rivo colla merce in perfetta condi­
zione, e che saranno fra noi verso la 
fine del corrente mese; i sottoscritti 
adempiendo l'obbligo portalo dall'Art. 4 
del Programma Sociale hanno nomi­
nali a far parte della Commissione i 
Signori : 

Rigolini Cario e Giovanni fratelli, di 
Casalmorano 

Depoh Francesco di Sesto 
Guarnen Bortolo di Barbisene 
Donini Gaetano di Drizzona 
Strina Ing. Luigi di Ciemona, 

i quali saranno presenti all'arrivo ed 
al dissuggellamento delle Casse, e 
successivamente alla revisione de* 
conti ed al riparto de' Cartoni, 

Cremona 24 Novembre 1868. 
AMBROGIO BONATI e C.° 
LANFRANCHI CARLO e Gius.* 
Fratelli ANSELMJ d'AtEss." 
ENRICO GNERIU. 

Comitato Stedieo Cremo» 
u o s e . Resoconto della Seduta 24 
ot'obre 1868. — Sollo la Presidenza 
del Cav. Doli. LUIGI CINISELM. 

Letto il verbale della tornata antece­
dente prende la parola II Do». Manfredi 
per ripetere una proposta già fatta nel­
l'ultima seduta ma in ora tarda e quando 
già molti dei Socii intervenuti eransì al­
lontanati, e cioè che il Comitato faccia 
acquisto d'un certo numero di Copie 
della memoria sul Cholera del Doti. An­
gelo Monteverdi che per le aggiunte ul­
timamente fattevi dall' autore è divenuta 
preziosa per chi si trovasse nella neces­
sità d'istituire un Lazzaretto in tempo 
d' Epidemia. L'adunanza accetta la pro­
posta, e delibera in questo senso. 

La presidenza enumera in seguito ì 
Bolettini di vari Comitali e le opero per­
venute in dono nel corso del Trimestre. 
— Vi figurano i Bolettini di Bergamo. 
Napoli, Como, Sesia in Romagnano, il 
Resoconto della Seduta 17 Agosto 1868­
dell'Associazione Farmaceutica Cremonese, 
la Relazione per una Banca Mutua per 
assegni e Pensioni Ira i Sanitani Italiani 
del Doti. Pietro Castiglionj, due Circolari 
della Commissione Estcutiva, il Fascicola 
l.° del Filotecnico di Firenze; un Numero­
delia Medicia Comunale organo del Co­
mitato di Monza, ed i fascicoli d'Agosto­
e Settembre della Sardegna Medica, la 
Questione Igienica delle Risaje ed >t Rego­
lamento per la Coltivazione del Riso nella 
Provincia di Bergamo dal Doti. Carlo 
Zucchi relazione onorata dal voto favo­

1 revola di quel Comitato ohe la volle 
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stampata.— L'autore tratta con molto 
senno le questioni igieniche risguardanti 
la Coltivazione del Riso, e formula, dèi 
principii pur la slessa che conciliano le 
esigenze dell'Economia con quelle del­
l'Igiene. L'Igiene rapportò all' hirutiatie 
ad educazione del popolo, pel Dott. Fran­
cesco Fusi dell' Imprunela. L' Autore 
facendo risalta™ il uisoguo sommo d' i­
struiro la nostra popolazioni) agricola, 
vorrebbe che i Medici delle Borgate e 
Campagne, incoraggiati e rimunerali dal 
Governo e dai Municipii,­avessero a Io­
nere conferenza Domenicali d'igiene come 
di quella scienza che ha rapporto con tulio 
lo scibile umano, — In seguito spezza 
una lancia contro il ragionalismo siigma­
lizzandolo come Apostolo di corruzione, 
assurdo nelle sue dottrino , riunione di 
massime illogiche, o condannato dalla 
morale. 

Il Doli. Verardini di Bologna inviò due 
sue pregevolissimi) memorie : Una sul 
Parto provocalo istantaneo in sostituzione 
al Taglio Cesareo nelle Morte incinte o 
presume tali, nella quale vion provato 
sempre piìil' innoccuità del parlo provo­
cato, la sua utilità somma pel feto ed 
il pretino per la madre nel caso di morte 
apparento. — Questa moineria è corredata 
dulia istoria rli interessanti casi occorsi 
nella pratica del Doti, Pietro Tallinucci 
di Barga. 

L' altri porla per titolo ; A'ofa intorno 
ale Ernia Draframmalka, argomenio già 
illustrato con altra memoria dello slesso 
autore. In questa riportandone un caso, 
dà alcuni enrollarii pregievolissimi in­
torno alla Diagnosi della slessa, stabilita 
la­quale, propone la Gastrotomia. 

Di un nuovo Ramoscello del Glosso­Fa­
ringeo per il Dott. Giovanni Garibaldi, 
lettore al Gabinetto d'Anatomia di Ge­
nova. — Questo filetto riscontrato in 4 
Cranii su ottanta, parte dal Ramo di Jacob­
son e va ad immettersi nel Facciale al 
disotto del puoto dove ­si stacca la corda 
del Timpano. — L'autore si domanda se 
I' Anastomosi del Ramo giugulare del 
Glosso­Faringeo col Facciale non potrebbe 
fornire anch' essa elementi sensitivi e 
vogliasi anche di sensibilità specifica alla 
Corda del Timpano. 

Relazióne sui Colera del 1867 che in­
vase la Città •■ e Provincia di Como del 
Dott. Gilberto Scolli. ­ Preziosa memoria 
tanto dj! lato della Statistica­medica come 
dal lalu amaiioislraiivo. 

Sul libero Esercizio della Farmacia, 
lettera del Dott. l'ielro Castiglioni al 
l'rof. Gianelli. 

il presidente prevenendo il desiderio 
dell' Adunanza propone a Socio Onorario 
il Dott. Verardini di Bologna in bene­
merenza della ottima memoria che ebbo 
sempre del nostro Comitato inviando 
le sue pregiuvoli opere. L' Adunanza lo 
acclama socio onorario. 

Si dà lullura della Relaziono dui Dott. 
Augusto l'izzami^lio sul Congresso Ge­
nerale di Venezia, e si votano in seguito 
ringraziamenti al Dott. Pizzamiglio stesso 
pel modo con cui seppe rappresentare il 
Comitato e por la sollecitudine con cui 
diede un sunto delle importanti questioni 
colà trattate. 

Il Socio Dati. Monti presenta in omag­
gio al Comitato la Storia dell'invasione 
del Cholera­Morbus nella provincia di Cre­
mona neW anno 1807, memoria già letta 
e lodala nella Seduta Ordiiutia del Gen­
ii ajo p. p. 

II presidente in seguito sempre intento 
a dar vita maggiore al Gomitalo ed a 
diffondere le sue relazioni propone che 
si ripeta il tentativo altra volta fallo, di 
inviare i Resoconti delle Sedute a lutti i 
Comitati nella speranza che buona parto 
di essi vogliano spedire in ricambio i 
loro.­La proposta i> accettata. ­ Racco­
manda quindi ai Socii, per la vegnente 
tornata, lo studio sulla questione della 
soppressione della ruota e dell'istituzione 
dei Presepii, stimando opportuno che il 
Comitato porli in questione di tanta im­
portanza i propri! lumi. 

Viene accolta la domanda del Dottor 
Giulio Ghirardini d'esser radialo dall'e­
lenco dei Socii per aver portato domicilio 
fuori di Provincia. ­ Proposti a soci dalla 
Presidenza i Dott. Careni Giovanni o 
llodini Ernesto, vengono con votazione 
accolti all'unanimità. La seduta e levata 
essendo, esaurito I' ordine del giorno. 

Il Presidente 
.., Cav. CINISELM, Dott. LUIGI. 

NIZZARDI, Vice­Seg. 

Varietà 
U o m i n i d i g e n i o c h e f u ­

r o n o u o m i n i d i a f f a r i . — Fu 
un doppio errore sempre caro agli 
sciocchi, che gli uomini di genio sieno 
inetti agli affari, e che il maneggio 
degli affari renda gli uomini incapaci 
di lavori che richiedono genio. 

La sloria ci mostra invece che i 
più grandi uomini non isdegnnrono 
dal guadagnarsi la vita con un lavoro 
onesto ed utile, nel tempo stesso che 
tendevano ai nobili disegni. Talele il 
primo de' sette saggi, Solone il se­
condo fondatore d'Alene; e Hypcrales 
il matematico, furono lutti commer­
cianti. Platone che per la sua sag­
gezza incomparabile In detto il divino, 
sostenne le spese del suo viaggio in 
Egitto vedendo olio dappertutto ove 
passavi). 

Spinosa, mende proseguiva con ar­
dore le sue ìnvistigazioni filosofiche, 
si guadagnava II pane ripulendo gli 
specchi. Lineo il grande naturalista, 
menava di fronte lo studio delle piante 
e la fabbricazione delle scarpe. Isacco 
Mcwton si mostrò valente direttore 
della zecca: la nuova monetazione in­
glese del 1694 venne falla sotto la 
la sua sodrainlendeuzn personale. 
Wordsworth e Walter Scoli, il primo 
esattore delle imposte, il secondo 
scrivano alla Corte di sessione, an.bi­
dtie i quali, qiiuututiqitc grandi poeti, 
furono uomini d'affari altrettanto pun­
tuali (|uan,io abili. 

Anello ai dì noslri abbiamo prove 
abbondanti del fatto che la massima 
potenza inlcllettiva non è incompati­
bile con la pralica degli affari — Grote, 
il grande storico della Grecia, è un 

. banchiere di Londra. 

NOTIZIE POLITICHE 
Italia 

Firenze. — Leggiamo nel Diritto: 
Ci giunge notizia di un fatto gravis­

simo. Noi abbiamo esitalo a prestarvi 
l'ade; ma persone autorevoli ce lo hanno 
ripetufamenie confermato. 

Monti e Tognelti saranno giesliziali 
domani .in Roma I 

L' avviso di quosta ferace e brutalo 
. delerminaziono del governo pontificio , 
arrivò ieri sera a Firenze, e valso a far 
minare l'itinerario dei principi reali che 
domani­, per la via di Roma, dovevano 
recarsi a Napoli. 

1 principi onderanno per la via di Foggia. 
Alla crudeltà, alla codardia, la curio 

romana avrà aggiunto anche l'insulto, 
— Leggesi nella Gazz. di Torino: 
Ci si annunzia da Firenze lo sfascio 

imminente del microscopico partito dello 
dei terziari. Mordìni come lo abbiamo 
già riferito, si ritirerebbe dalla vita poli­
tica; Margoni e Correlili si fusionerebbero 
nella destra, Cadolmi rientrerebbe' nel­
l'opposizione. 

A questa notizia il flirtilo cosi risponde: 
Si rassicuri la nostra benevola conso­

rella: il minaccialo sfacelo dui microsco­
pico partilo, che pure conturba la fantasia 
ili tanti corrispondenti, é di là da venire. 
Anzi ! . . . 

È inolile aggiungere che. le notizie 
della Gazzetta, intorno ai noslri amici 
Correnti, Slordini, Bargoni o Cadolini. non 
hanno altro fondamento che nella fertile 
imtnaginaziono del.suo corrispondente 
fiorentino. 

— Sappiamo che lo trattative tra il 
nostro governo e la Francia per ottenere 
lo sgombero delle truppe francesi dallo 
Stalo Romano, sono a tal punto da spe­
rare un vicino e favorevole compimento. 

Napoli. — La lava del Vesuvio si 
avanza sempre. Un ramo; della lava diri­
gasi sul campo santo di Portici. Lo auto­
rità provvedono con ogni emergenza, II. 
Giornale di Napoli publica Ietterò del Pre­
fetto e del Sindaco, che invitano ai soc­
córso dei danneggiali'. 

= La Riforma, dalle ripetute dichia­
razioni degli amici suoi si dice, ancora 
una volta, autorizzala a dichiarare cb,e 
il candidalo della sinistra alla presidenza 
della Camera non fu sino ad ora che 
1' on. Crispi. 

— La Gazz. di Torino dico esserle 
scritto da Firenzo che dal Ministero del­
l'Iuterno vennero diramate istruzioni ai 
prefetti, ondo ognuno !'di essi prepari il 
riparto della rispettiva provincia in di­
scetti, secondo la proposta della leggo 
Bargoni. Ogni distretto dovrebbe com­
prendere da 40 a SO mila abitami. 

Confini romani, 21, ­ Lettere da Roma 
annunciano che HI papa ha commutata 
a Monti e Tognetti la pena di morte. 

E s t e r o 
Parigi. — Dopo la Borsa la rendita 

italiana contraiiossi a 87 00. Il principe 
e la principessa di Galles arrivarono sta­
mattina a Cotnpiugne, L'imperatore re­
cossi alla staziono a riceverli. 

21. — Oggi ebbero luogo ì funerali 
di nossini nella chiosa della Trinità. La 
folla era immensa entro e fuori della 
chiesa. Alle 3 il carro funebre si diresse 
verso il cimitero dui Pere Lachaise. 

— L1 International 6 assicuralo cho 
lord Stanley ha indirizzato dispacci con­
fidenziali ai rappresentanti diplomatici 
dell'Inghilterra all'estero, dopo lo inter­
viste ch'egli ebbe cogli ambasciatori ac­
creditati presso la corte di S. Giacomo 
Tratterobbesi d'un congresso europeo 
por regolare diplomaticamente tutte lo 
questioni intemazionali pendenti. 

— Stando alla Correspondencia del 10, 
vuoisi che' il governo inglese abbia or­
dino di pórre la fortezza dì Gibilterra in 
islato di guerra, 

Londra, 21. Il risultato delle elezioni 
diede 3M liberali e ifl8 conservatori. 
Avvennero tumulti a Sligo e Koik, dove 
fu invasa ia casa dello sceriffo e portate 
via le armi. A Dioghcda ebbe luogo un 
conflitto colla truppa, l'n individuo ri­
mase morto. 

JVuoi­a York, 20. Una parte delle truppe 
del Governo vonne battuta dagl'insorti 
di Cuba, che iinpadronironsi di Porto­
ricco. 

ULTIME NOTIZIE 
— Selli Nazione si legge: 
La sottoscriziono a! prestito municipale 

di Napoli è proceduta assai bene. 
Si prevede ebe dovrà effettuarsi una 

riduzione. 
— Dispacci da Roma giunti nella notte 

d'ieri, annunziano o/ie I' esecuzione delia 
sentenza di morte del Tognetti e slata 
sospesa. Secondo le ultime notizie, e'ó 
luogo a sperare che la pena sia com­
mutata. 

JVflpoii, 22. — Il principe o la princi­
pessa di Piemonte giunsero alle ore 3 i|2 
e Tiiiono ricevuti alla Stazione dalle Au­
torità civili e militari, e da diverse rap­
presentanze. Dalla staziono a) Palazzo reale 
furono festeggiati da una folla immensa 
con evviva, fiori ed applausi. La guardia 
nazionale fecero ala al loro passaggio. Il 
principe e la principessa assistettero al 
defilé dal balcone del palazzo. Stasera c'è 
serenala con illuminazione e fuochi. 

Parigi, 22. — Il Siècle publica un di­
spaccio da Barcellona, 22, il quale dice 
che la grande maggioranza barcollonoso 
si pronuncia per mezzo de' suoi clubs a 
favore della republiea federativa e contro 
la coaliziono degli unionisti, dei progres­
sisti e della fraziono democratica. 

B o r g a d i I M ì i a u o 
(24 Novembre) ; 

Rendita italiana SO 90 ­ 39 05, ' 

M o r t i i n C r e m o n a 

dal giorno 10 al Novembre 2 3 1888. 

17 ­ Lompi­ili Antonio, G8, R. impiegato, S. 
laieiia. — Camerini Giuseppe, 09, comoier­

oianlo, id. 
tO ­ Lia Luigia , 64 , cucilrioe , S. Pietro — 

Giardini Giuseppe, 88 , campanaro, Catte­

drale. :=; Notti Cntturina, 18, civile, 8. Ilario^ 
50 ­ Balestrai:! Brigida, 83, giornaliera, S 1­

merio." 
21 ­ Dollìni Francesco, 82, sarto, s. Agaia. 
22 ­ Aglio Gaetano, 32, eivlle, s. Ilario, 

Ospedale Maggiore 
10 ­ Misclori Pietro, 78, giornaliero. — Grist 

Uosa, lì», id. 
17 ­ Masaerini Bait. 8'i,''contadino. 
18 • Roneasoli Orazio. 70, civile. 
IO ­ Gaboardi Eugenio, «5, contadino — P«o. 

rari Francesca, 81, id. 
SO ­ Noni Secondo, fit, id. — Bo nessi Antonio 

b7, sarto. 
21 ­ Caporali Luigia, 57, contadina — Fasanl 

Francesco, 00, mediatore — Digiuni Lucia, 
8, contad, — Manfredi Pietro, 30, id. 

22 ­ Castellini Giulio, 40, calzolaio. — Missel­

lini Torcia, 85, civile. 
25 Porta Ludovico, 4», linaiuolo. — Marcarini 

Callerinu. 68, contadina. 
Minori danni 7 N, 6". 

L a b u o n a ; juaaiii tag Perven­

nero le seguenti caritatevoli offerti1: 
Agli Asili 

In morte Tttdlsl Emilia 
Lucca Ing. Stefano ; ».,! — 

In mòrto Cesira Sartorl­ToreHl 
Gentili Ferdinando Cancelliere del •,,",' 

Trib. di Byzolo ' '.' " »_„! = 
ttiziini Avv, Amilcare . ., i», i ) = 
Mascheroni Paolo di Soresloa • ■ ■•.■•! — 
FamiRlia Ontbonl Ing ' Fraiìctsco» f ''9 — 
Uepellini Spirito r, *',1 — 
Groppali Angelina . » 2 = 
Mina Antonio »■ '2 = 
Lanfranolii Curio e Giuseppe! « ' l a 
Parenti bull. Luigi . » ' t = 
Ruggieri Doli. Antonio ",, t = 

Alle Opera/e 
Vercelli Clotilde ",. ' ' »','I «a 
Vercelli Adriani) Capitano . . , . . , » ; , » = 
Pòli Doli. Achille ' . t i ! I — 

Ai danneggiali dall' inojìdaawe 
("tfrabnli Poti, rVailtt'sfW . , »"t 9 =r 

in ,mói;te;i«m»cfil Afitpitf& 
Ai danneggiati dall'mondazione 

Lû  Fighe «'lo Filmigli» duljdefunlp V 
Codoline Doti Enricn » 
Caminetti Doli. Celeste ., ■ '.•■.•» 
Basai Emanuele farm. , ho i* 
Magni Enrico _' ",» 

Agli Asili' • '■■' 
i ■ * 

Le Fi e. lie e la .Fumigli» del Li furilo <ji 
Radacli Già. Batt. ­ ■ •• ' ■ « 
Fiorini Antonio ■> 
Cella Serafino ■ » 
Feraboli Unric» « 
Treccili Cesare Secondo '.. _ ;» 
Fermiti Rag. Giacomo , : * 
Rizzi Enrico » 
Adami Giuseppe » 
Parenti Doli. Luigi » 
Crislini Car idi Pritucesca . « 
Mina Antonio " 
Lucca Ing. Stefano e moglie ' ' •■ 
Piesctii Dull. Gaetano e lapigiia . » 
Pezzini tng. Luigi . • ■ " 
Soresini Angelo : ,: » 
Stradivari Dolt, Pietro ; » 
Crislini Dott. Annibale e fanifglla '' <i 
Ficschi Antonio ' ' ' i ». 
Nogariiw tnjt. Pietro ,.,, , . , . ,;'» 
Ricotti Iiig. Francesco :» 
Frazzi Andrea _ »' 
Maggi Giuditta ved. Crislini ^ famigliai»' 
Mussi Nob. Antonio ' i n' 
Mussi Nob. Maria . . . » 
Pasquino!! log. Ernesto '' ,:. .» 
Ferrigni Doti. Gaetano e famigli» '■'■'»'' 
Capellini Antonio e moglie' », 
Bollali Doli, Luigi ir 
Crema Giovanni ' . : ­ ». 
RIZZI Uii>. Ball. ,■ •> 
Mula Carlo » 
Puntano Dull. Angelo » 
Celli Pompeo . * 
Porro Av*. Giovanni » 
beduiictti Ing Antonio » 
Curlarelli (ìiua, Domenico 
Germàni Doli. MurcMntóhio­*'­
Cornier! Rag. Luigi 
B.iruscbj Antonio­ > 
Ferrari F i a sicesco 
Bassi Ferdinando 
Bonati Ambrogio 
Curbari Cesare 

80 

BO 

ISO 

BO 

M» i _ 

no 

Agli Operai' 
Conti Antonio " ' < 
Uuarneri Luigi orefice . 
Laufranclu lug. Giovanni 
Villa Giovanni e famiglia 
Fratelli Finii ­ ' 

« .a 
» i 
» i 

' ' H f / l : 
' * > ! ■ » ' ■ 

i lf.' 
Al Tempio del Cimit&ro 

Bianchi Venceslao e moglie « s _ 
Piztaoiiglio (ng. Amilcare 'n 1 — 

Ai Veccia ' , . . ' , L 

Le Figlie e la Famiglia del Defunto « W = 
Coggi lag Giovanni , » i = 

Al patronato dei liberati dal carcere 
Curlarelli Gaetano Farm. » 1 => 
Bisleri Dott. Gio. Bait. » 1 =s 

All' Asilo infantile di Regoim 
Cuvagnari Giacomo , •­ , j> 1 — 

Pubblica Soscrizioae 
prosso r Ufficio del Corriere .Cremonese 
m oMEGGim nmi DALL' immim 

Somma retro L. Utti SO 
Sarti Conte Alessandro « 40 •— 

Talatiì ni «8 X 
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i [ | f > i l y / ' i l l i ) i 

, per vendila di, stabili 

.BoiWMfdrtmS 
UstO dille ore IO di nVartlrfa hi poi 

tcrltll li' cstktì di Bónetli THrfcsii, A­
malia, Cristina o Crisplna ed Angela1 

fu' Francesco, di Boiretll Giirttelia fu 
Claudio e dei minori Bonetti France­
sco, Luigia ed Aluiaclwlde fu C audio 
rappresentati dalla m.ulrc Maria Mon­

* Inceli i 
Li delti stabili si vendono in corpo 

' con tutte lo servitù, pesi e livelli 
, . <̂ retati» I L'incauto »vrà luogo nei fette 

, tolti appi esso descritti, e sarà aperto 
sul pretto lìss.ilo nella seguila péri­

' zia' col r ib^so di 1110 e più avanti 
indicato Ogni odrenlu dovrà previa 
melile ilcptjsiiàri: in danaro o in Ren 
di|a valutato « norma dell'art. 550 
Cod. di P, C. il decimo del prono 
di* stimo del lollii a cui aspirerà, 

I Dovrà inoltra depositare nella Can 
celler.ia in danaro il 8 per cento di 

' tìèfli/ prezzo per Imporlo appressi 
intuivo delle «pese di incanto e della 

• • vendila che restatoti a carico esclusivo 
dei deìiueralurio, il aguale sarà inoltre 
tenuto, all'osservami! d) lotte le con 
dfoiobi «poste nel Bando ostensibile 
a chiunque nella Cancelleria del Tri­

' buttale è Boztolo. 

Stabtll ita venderti posti nel Comuni 
' di Rediga t soggetti ai complessivo 

tributo diretto verso lo stalo di 
Uri 130 91 . 

Lotto I, alimato L. 4377 e posto 
a i r asta per 11. 51(01 DO Petra di 
terra denominala Madonina, Innocente 
e Glarolo, arativa, vilala in Mappa 

i colli (iti. 150», 1580, 1367, 1388 di 
,., Ceus. Pert. 110 11 corrispondenti ad 

Are 723 97, Se. 989 » 8 pari ad h 
1 L'UNÌ 72. 

tol to li , stimato L, 73S e posto 
all' asta per L 580 80 Pezza di terra 
della Gonzaga aratoria moriva, in 
mappa sollo il N 1015 di Cens Perì 

'31 19 corrispondente ad are 142 63 
• So. 95 5 1 pari ad It, L 325 20. 

Lotto III, stimalo L. 2BB.7 posto 
.ali,', asta per L. S04H CO, Pezza di 
, terra della Prato Vedusino in mappa 
Col' N. i4?B di Cens peri 20 6 pari 

­ ad are 133 54 Se. 125 5 5 pari a 
L. 437 18, nei registri Censuarii in­
dicata come livellari» alla compagnia 
del SS. In Rivali*. 

Lotto IV, stimato L. 3184 e posto 
all'Incanto per L. 1747 20. Campo 

­ 'del ' Pero, in mappa colli NN. 1483, 
­ M4M e J4S3 di Cens. Puri 57 10, 

pari ad are 344 90 scudi 238 H i t 
. j » r , | a li WJI 8» nei Registri Cen­

suari Indicalo come livellarlo alla 
'Compagnia del Santissimo in Rivalla 
•per la parte marcata col N. 1424. 
1 botto V, stimato L. 4011 posto 
All'asta per L. 3208 80. Petza di terra 
delta i Campetti, io mappa sotto li 
NN. 1417 1418 1419 e del 1423 di 
Censuarie Pertiche 58 | 5 pari ad are 

'583 17, scudi 385 » 8 54 pari a 
L. 919 15. 

Lolto VI, stimato L. '3040 pésto 
all'asta per L i d i o , Casa d'aiTitto de­
nominala della Jfadotsiuii cori cortile 
ed orto,' posto ili Rivalla, In iniippu 
sotto il N. 1S«9> i d e i «360 pur Ceni. 
Perl. 1 9 pari ad aro 8 a 3 scudi 
b 8 2 29 puri a !.. 20 31. 

Lodo VII, stimalo L. 4080 e messo 
all'incanta per L 32(1» Cina Vecchia 
in Rmllla con cortile ed orto ili 
mappa sotto porzione dei NN tiitO 
a 1280 di Cons Pert 3 9 pari ad 
are 35 18, scudi 40 5 8 47 pari a 
L 141 82. 

Bozzolo dalla Cancelleria del R 
Tribuiidlu Civile li 9 Novembre 1868. 
S F. G I T I L I Caliceli. 

Nota 
Il Canoulliere del U Tribunale Chilo 

e Correzlunala In crun^ona 
notifica, 

elio nel procedimento esecutivo pro­
mosso dal al gnor francese» Quartieri fu 
Giuseppe di Vescovato, rappresentalo 
dal costllullotll lui procuratore Aivouilo 
Leopoldo Chernrllfnl, contro Celealinu, 
Giuseppe, Olo. «alla, Giovanni e Rosj 
Spainoti,, gii uiihul due minori ruppre­
seiilull dalla loro iiindre in (fila (>rundl[, 
domiciliali in scandolam lllpa d'Oglio, 
Iraiuie Gio. Spntetua dinioruule a Modena 
e tulcsllna Spitlumu umrllula Gallono 
diiniiranie In Ca de' ­Jlefaiil, tenutosi 
nell'uitleuia del giorno 18 novembre 
corr l'incuoio degli inlradescrllli sta­
bili di ragione dei detti debitori Con­
sorti Spalutua, se ne rese deliberatario 
lo stesso procedente Francesco Guarnerl 
u mezzo de] procuratore Avv Leopoldo 
Gherardnil per lo preztn di II. 1.. 071 fi 

Eppcrò rende nolo elle 11 termine 
per l'aumento del sesto di cui all'arti­
colo 080, del codice di Procedura 1.1­
vlle scade nel giorno 3 Dicembre p. v. 
e che tale ninnolilo polrà essere (allo 
da chiunque, purché abbia adempiuto 
alle londisloul prescritte dall'ari. 072 
del Citalo Codice, per meno di alto ri­
cevuto dai sottoscritto con coslltutloiie 
di un procuratore. 

Descrittone degli Stabili 
Lotto I, • Malongola prima ­ pena 

di terra nel Comune di Scandolura Hipa 
d'Uglio, di stilila in quella mappa ceu­
suarla alti NN 127 sub. 1 ili peri 10 8 
pari ad are 67 6331 eoa se. 113 S ì 
pari a L, 533 «la ­ N. 191 sub. 3 di 
peri. 3 t i pari ad are 22 0334 con 
se. 38 i pari a L. 178 l3'i: totale per­
tiche 13 19, pari ad are 90 26 88 con 
se. 134 1 2 pari a L 710 332 del com­
plessivo peritale valore di L. 1261 • 
VI confinano a levante beni di Olivi 
Matilde a mela (osso, a meziogglorno 
beni di Bozzelli Isaia in parie, in parie 
ragioni di Budini Ignazio e nel sesto 
proprietà dell lg Settimo Otlollnlni sem­
pre a mela fesso, a ponente beni iti 
Ippolito Bodinl puro a meta fosso, ed 
a monte la strada comunale, sistemala 
da pòchi anni meta compresa. 

Lotto II. ­Malongola II. ­ petza di terra 
nel Comune di Scandolara Hipa d'Oglio 
distinta lo quella mappa colli numeri 
del 123 per pertiche 9,22 pari ad Ara 
61,9068 eoo se. 109— 4 pari ad Hai. 
L. 582,630 ­ del 124 per pertiche 2,2 pari 
ad Are 18,6338 con se. 25 2 3 21 pari 
ad II. L. 107,804 

Totale pert 12 pari ud Are 78,5426 
con se. 112, 27, 21, pari a L. 610,494 
del complessivo peritale valore di IU| 
L. 873,33 

Vi confinano a levante beni degli 
eredi Olivi Carlo a solco, olire la cave­

dagna qui compresa deltfrmjnato da 
pietre confinarie, n mezzodì beni degli 
•rodi 8lc*$l colla rogglìl IfélllM mila 
compresa, a ponente l 'appestatimi» 
dividente di proprietà Fiorini France­
sto a soldo, n monlo tu iifads COiau» 
naie lliolà compresa. 

bollo ili. Campo Persico posto nel 
Comune di Scaoilolnni (tipa d* 0*gtlè, 
dlslliilo IVI quello mappa ai tv. 169 sub. 
1 per Perl. 10 16 pari ad Are 69 8(34 
con scudi 130 2 4 pari a !.. 003 120 
del peritale valore di h. 078 43 ­ conimi 
a levante colle ragioni di Fiorini Fran­
cesco a meli fosso, a ine/tuoi beni 
della nobile casa Ali a mela fosso, a 
ponente strade!!» vodagionaie mela 
Compresa, a monte beni di Mula mar­
tino u solco. 

Lolto IV, Dedolello posto nel Comune 
di Pestarole distinto In mappa al nu­
meri del SS sub 1 per peri. 4 t i peri 
ad ore 29 1806 con scudi 23 t 4 4 pari 
a L. l ib 330 del N 36 sub. 2 per pert 
2 13 pari ad are 16 6337 con sa. 14 21 
pari ad Hal. L. 66 336 Totale pert 7 
pari ad are 43 8163 con scudi 39 3 7 
pari ad II. L 182 u'86. del complessivo 
peritale valore di L 489 82 E Inolialo 
ri levante da (ondi 'lei Atg­ Sogni l'io­
riiulo a solco dlslanle mairi 0 48 da 
un li loro di vili ed oppi di sua ra­
gione a inamidi della proprietà del 
signor Unji Bartolomeo Urloni colla 
roggia Bellina dividente a ponente dai 
beni del suddello slg 2agni tlorlnilo 
con filare di vili ed oppi mela compreso 
a inolile dalla slradu comunale per l'e­
scarolo. 

Lutto V. Campo Partitore, petto di 
terra posto In Comune di Grimlarilo dis­
tinto In quella mappa ocnsuarla col IMI. 
473 per Perl. 4 19 pari ad Are 31,3623 
con se. 43,3 6 pari a L 202. 360 ­ dui 
N. 474 per pert. 6,10 pari »d Are 
41 997 8 con se 61 ­ 4 9 pari ad Hai. 
L. 281,374; Tulalo Pert. 113 pari ad 
Are 73,3601 coli'esilino di se. 103 02 9 
pari ad It.L. 1 84, 034 del Complessivo 
peritale valore dir . 1032,53. 

VI confinano a levante behl di Stagni 
Giuseppe a linea di solco determinato 
da pietre confinarle ­ a mezzodì di ra­
gione di llodini a mela (osso 
­ a ponente fondi del signor Luigi Fer­
rari a linea di solco, marcata da plelre 
di granito, a monte prima ragioni del 
Signor Ferrari Luigi a solco, quindi beni 
di Zagnl Giuseppe a mela fosso. 

Lotto VI. Casa d'abitazione posta net 
Comune di Scandolara Ripa d'Oglio, di­
stinto in quella mappa censuaria sotto I 
NN. del 326 sub 4 con orlo al (V. 67 
(ft perl. —2 pari od Are — 84,34 con se­
— 3,6 pori a L. 4,41 ­ del 326 sub 3, del 
67 di pert —IH pori ad Are4,09,07 
con [scodi, 7,1,11, pari a L. 33, 100 
Totale peri. —17 pari ad Are 4,63,61 
cbn scudi 8 , ­7 , parla L 37,520 del 
complessivo parliate valore di L 2517,95 

Vi confinano a levante a linea di 
stillicidio prima con Orlo di proprlcla 
del nobile Uarchese Ali lo seguito per 
salto sallenU' Orlo di queste ragioni, 
quindi Orto di ragione Spaiente Michele 
e Fiorini alarla, e da ultimo per salto 
rientrante beni di Zagnl Flerlndo a 11 
ilea di muro divisorio fino all'allezia del 
tetto coprente il finilello di questa pro 
prlela, a metzoili prima vii)ttolo|ii'ucces­
so ad orlldtvurllparllcolariperniela quindi 
per salta saliente a linea d'aia te ra­
gioni Tonelli Giovanni, a ponente prima 
a linea d'aja quindi a linea di muro di­
visorio Il beai di Signorini Francesco, IO 
seguito ancora n linea d'.*i<i e prr ul­
timo a linea di muro comune le ragioni 
di SpalenzQ Michele ­ a monte il Piaz­
zale Comunale a linea di stillicidio in 
parie e uè! resto beni dellu Nobile casa 
Ali a lìnea di muro di questa proprlela 

In lutto cens. peri. 33 9 pari ad et­

tari S 62 (3 8 coll'cltlmo di scu­
di 889 3 » 34 pari a L, 2718 466, e 
del ùl»ltt>lc*>lvo *%i«taW ««lori di II. 
L 6715,39. 

ti tributo dlrello verso lo sialo pa­
galo nelCrinnt) 1867 Infilila di !.. 3188 
llonilio' «oli slablll polli In Loniune di 
Crouiardo,' di L. tf,63 quanto » quelli 
pd»ii net comulre dt I'eUoroli», e iti 
L 149,03 rispetto a quelli nel toinune 
di Scandolara Hipa d'Oglio. 

Cremona dalla Cancelleria del H Tri­
bunale Liv. o u r r . (9 Novembre 1868. 

SlGIOtULU C A R C 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio d'inventario 

Mancato a' vivi nel 2 Ajiosto p p. 
in !» Lorenzo Amido Peri l'iaiiccsco 
del Iti Uiuteppc, la di lui niellila con 
allo 29 successivo Ottobre seguilo iti 
questa Cancelleria veline accetlula cut 
beneficio di­li'iiiveuturio da Pen Ali­
tile.) per conio ed lutei isso dulia im 
norc Sciafilia Peli fu Francisco nulla 
sua* quttlila di lulure statone autori» 
IMO dal Consiglio di famiglia di dulia 
minorenne. 

Si pubblichi nel giornale il Cor 
i/eie Cremonese a tei mini del l ' a l t . 
DB» del Codice Civili» 

Dalla Cancelleria della R Pretura 
Manduiu, Cusalmagi«ioiel4 Nov 1808. 

TuGLiAfii, Caliceli. 

Accettazione ti' Eredità 
con beneflclo ti" inventario, 

Si rende noto che con allo 27 Ot­
tubre p |i, seguilo in questa Cancel­
leria U Signora Bottelli Angela di 
Maitignana Pu per miei esse proprio, 
ed il Signor Bottelli (jiuseppe di dello* 
luogo nella sui qualilu di nuore per 
quelli) dei minori Lucia, Sonia, Lui­
gia , Alleluili uni, (jiaeotuo e Zulesia 
Bozzelli fu Tomaso , acculi irono Col 
benilieio dell'inventai io l'credila ab­
bandonala dal loto p.nlie Bozzelli Tu 
l imo del fu Luigi moilo in Mai ti­
gnano suditeli;! nel gioì no 14 detto 
uh se di Oilubio con H'slaiuuilu 1 
febbraju I860 ileposil.no negli «Iti 
del iiotajo sig Luchenu Vistoli al N 
922 di suo repcrloiici, sdito registrato 
in Casatiuaggioie il 24 ottobro unno 
corr al N lOHB cui pagamento della 
tassa di L. B B0 

Casulttiagglore , dalia Cancelleria 
della R Pretura Maudameulale, li 14 
Novembre 1868. 

TOOLIAJI Canceli. 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio d'inventario 

Pezzoli Nicola di Cognzto nell' in 
leresso della propna figlia minore 
Adelina avuta in mammoni» con 
Premoli Maria, a P V. 21 ottobre 
1868 ba accettalo con beneficio d ' in­
ventario la credila lasciata da Pre­
muti Bussano fu Geremia, morto in 
Viadana nel 9 maggio 1868 con te­
stampato a rogito icaroni Doti. Lu­
cio 17 apulo 1868 

Viadana dalla Cinccllena della 
Prelura li 16 Noveuibie 1868. 

A. NUVOLO»! Cancelliere. 

Accettazione d'eredità 
cfott beneficio d'inventario 

Cud atto 24 Ottobre p p. seguilo 
In qdesta Cancelleria il sig Scrini 
buigi del fu Cariti di Cas;,|hellotlo 
uclfutlkva cui beneficio1 dell'Inventa­
rio per conto proprio e per interesse 
de'suoi fi atolli e sorella Pietro, En­
rico e Giulia minorenni, dei quali o 
tutore, l'intestata eredita lasciala 
dulia comune loro madre Carnevali 
Mariti del fu Cui lo, morta in Casal­
belutto sirdil nel gioì no Si Agosto 
ultimo SIÌOISO. 

Casalmaggioie dalla Cancelleria 
della R, Pi etura Munti, 14 Novembre 
1838 

TOOUAM, Celiceli. 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio d'inventario 

Culi «Ilo odierno erettosi dìnaml 
il sotloscritlo Cancelliere, il Sig Ten­
lolmi Luigi di Ri varolii del Re uc­
cellava Cui beneficio dell inventai io 
e nell'interesse dei preprj tigli mi­
nori Costantino, evangelista ed Br­
uttina l'eredità lasciala dalla loro 
ava ma lev no Burella Marina del fa 
Giacomo, moria in Vicobellignano 
nel I and. mese con testamento a 
rogito del notajo Doli Giovanni Do­
vara 30 Gennaju 1867 al N 754 di 
suo leprrlorio, stala registrata in 
Casaliiioggmru nel 2 corr. detto al 
N 1071 cui pagamento della tassa 
di L B BO 

Si pubblichi nel giornale il Cor­
litre Ctenwoexe a termini dell' Arti­
colo 9BB del Codice Civile, 

Dalla Caucelleita della R, Prelura 
Mandamentale , Casaliuagglufe 14 
Novembre 1888. 

ToeuANi, Caliceli, 

N 8344 

CononzcAziosn ni CARITÀ' li CIVEBOIA 

AVVISO O' ASTA 

Presso la Segreteria della Congre­

gazione di Carili si l ena nel giorno 
ti p. v. Dicembre un esperimento 
d'asta a gara verbale per V affitto 
dodicennale, a far tempo da l l 'U No­

vembre 1869 de) Campo dello dei 
Muro, di cens peri 57 10, part a 
metriche 24 «89882 posto nel Comune 
Due Miglia Quartier PiCeuengo di 
ragione dell' Orfanotrofio Pemtntnile. 

L'asta sarà aperta sul pretto peri­

tale di L 548 34, e gli aspiranti al 
contratto dovrannocautare le proprie 
offerte col deposito di L. BO. 

Cremona li 19 Novembre 1868. 
Il Presidente 

BAROLI 
I 'EIII, Seg. Giù. 

Mercato di Cremona 
21 Novembre 186& 

GENESI 
massimo minimo I medio 

AWEmlitrq 
­ Fruflieijlo 1. 

Melicotto » 
legete * 
Linosa » 
Avena > 
n. „ (nostrano . 
R m \ Chinese » 

­ i al Miriag. 
I vernizzolo » 

Lino ( nostrano » 
(ravagno » 

mezzo 

23 
10 
1,1 
22 

8 
30» 
28 

18 
17 
12 

10 
8422 4423 21 

9 54t 9 82 

5014 21 
43,14 21 
1710 97 

22 
74 

22ji nù 
4421 0421 
98, 8 98j 8 98 
8629,4530 15 
05,25 2526:65 

14 85 
15 82 
11 57 

C r e m o n a TII'lllilUFIA ItOMI e SliìMlKl C r e m o n a 

P U B B L I C A Z I O N I R E C E r V T I S S I M E 

mi EPIDTSÌFCMLIIIOSA dell'auno 1867 
H«i Comune del Klue l l ig l ia e dei Corpi Stanti 

coli ' a g g i u n t a 
delle norme da sepirsi dai Gemasi circa l'impianto d'uno Spedale temporaneo e relativa amministrazione 

RELAZIONE del Doli. Angelo Monteverdi (L. 2). 

STORIA DEI PROGETTI DHHASSIMAE¥BETTAGLIO 
«lei n u o v o C a n a l e i r r i g u o d a l l ' A d d a 

per Ita P r o v i n c i a di Premont i 
MEIUOItlA dell' lug. Eugenio IMeii­o Nogarina 

dedicala a profitto degli Asili Infantili al prezzo di /,. 1 . 
, ■ « ^ » > 

Regolamenti Stradali per la Provincia di Cremona 
approvati col R. Decreto 12 Luglio 1868. 

Lire 1 . 

Società Anonima 
PER L' ILLUMINAZIONE A GAS 

della Città di Cremona 
A V V I S O 

La soitoscnU.1 invila gli Azionisti ad 
una generala Adunanza che si terrà il 
giorno 11 del p f Dicembre noli'Ufficio 
dell' Amministrazione Sociale sotto il Por­
tico dal Palazzo Municipale alle ore 6 
pom per rosaanmento dei seguenti oggetti: 

1 ° Esame ed approvazione del Conto pre­
suntivo dell'azienda per Panno 1869. 

2" Nomina di due Deputati in surroga* 
di quelli che cessano pet turno. 

3 ° Nomina dei Revisori del Como Con­
sunto del corr. anno 

4
U Nomwa didue Azionisti chiamati a 

far parte della Commissione per l' estra­
zione delle Cartelle <f baione da ammor­
tizzarsi pel corr. anno 

Cremona t i Novembre 1868. 
La Deputazione 

lag. LUCCA Ass. incaricata pel Sindaco Prisid. 
1 Deputali 

BACHISI — BABDEIU — lìuncnmi — B. BtRTiHELLi 
MAOOI — Tfcsitn 

Fezti Dott. Giovanni Segr. 

SEME BACHI GIAPPONESI O B M R J 
0a Ernest Sevd « G. lorohama Saison del Giappone 

della Ditta It^orlunato Conso l ino e C di ftf Siano 
u G}i easperirpenti falli negli anni precedenti, benché in poca quantità die­
dero risultati soddisfacenti. 

Recapilo in Cremona presso FELICE PENNATI Vicolo Bissone N. 1.. 
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Tipografia Ronzi e Signori. CAZZAMGA Dott. FULVIO, Direttore 
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